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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Studio PISA e scolari alloglotti 
 
 
La nuova edizione dello studio PISA si conclude con valutazioni un po’ più "generose" della prece-
dente sulle competenze dei giovani ticinesi giunti alla fine della scuola dell’obbligo. 
 
Tuttavia, il Ticino rimane comunque posizionato in fondo alla classifica nazionale: un cattivo posizio-
namento che perdura e che deve spingere ad interrogarsi. 
 
Tra gli elementi dei quali sarebbe opportuno conoscere l’influenza sul livello dell’insegnamento 
all’interno della scuola d’obbligo in Ticino, figura quello del numero degli allievi alloglotti. Questi ultimi, 
non parlando italiano, pur con il supporto del caso (corsi speciali, ecc.) incontrano per ovvi motivi 
maggiori difficoltà nell’apprendimento - col rischio di "rallentare il ritmo" di tutta la classe. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. quali le riflessioni del CdS nel merito della permanenza del Ticino, malgrado un leggero migliora-

mento, nei gradini bassi dello studio PISA? 
 
2. Quanti sono attualmente  gli allievi alloglotti nei vari gradi della scuola pubblica ticinese? 
 
3. Si è indagata la possibile relazione tra posizione deludente del Ticino  nelle classifiche PISA e 

presenza di alunni alloglotti? 
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